
Qui e lontano da qui, 
insieme

Vista dalla prospettiva locale, la cooperazione internazionale appare piuttosto lontana, 
e complicata, se non proprio tortuosa. Eppure le relazioni tra comunità, anche piccole, 
sono ciò che può fare la differenza, ciò che può portare in primo piano l’umanità in luogo 
delle formalità della burocrazia, che anche quando è al servizio del bene comune appare 
spersonalizzante. Indubbiamente, questa può essere la molla che spinge molte realtà (e 
soprattutto molte persone) a fare da sé, a mettersi alla prova per la soluzione delle più 
diverse esigenze nei luoghi più disparati.
È per questo che è importante confrontarsi, anche a livello locale, sugli obiettivi, 
sui temi e sui metodi della cooperazione internazionale, perché se è importante 
il coinvolgimento personale, anche empatico, è altrettanto importante conoscere 
dinamiche generali e soprattutto coordinare le varie azioni, in modo da limitare la 
frammentazione, semplificare i problemi, rendere più efficaci le operazioni, comunicare 
al meglio i risultati. In modo – soprattutto – da evitare di far credere che i problemi 
dello sfruttamento e del sottosviluppo imposto si possano affrontare solo con la propria, 
singola buona volontà.
Per di più, i risultati si misurano e si verificano da entrambi i capi della relazione 
cooperativa: certo, sul luogo degli interventi eseguiti (considerati non con uno sguardo 
ad ampio raggio), ma anche sul territorio che li ha promossi. Perché se un’azione pur 
con esito positivo non si sedimenta nella consapevolezza dei problemi e delle dinamiche 
rischia di restare sterile.
Nella cooperazione, anche in quella internazionale, resta fondamentale l’elemento di 
collaborazione, di comprensione, di coinvolgimento. La chiave è – banalmente – in quel 
“con-” che compare in tutte queste parole. Senza il quale è difficile trasformare il mondo.
Si può iniziare da un punto qualsiasi, e agire localmente, ma non si deve perdere la 
consapevolezza del livello globale. [FABIO CANI]
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TESTIMONIANZA 
ATTIVA
“Cooperazione” non è solo una parola 
che fa rima con “informazione”: sono 
due modi di agire estremamente vicini 
nelle intenzioni, e spesso intrecciati. 
Non c’è cooperazione – a qualsiasi 
livello, e specialmente in ambito 
internazionale – senza prima un 
approfondito lavoro di informazione 
per e con tutte le parti coinvolte, così 
come non c’è informazione senza 
una costruzione di una rete solida e 
strutturata di persone che lavorano 
(cooperano, appunto) insieme.
Ecoinformazioni è impegnata 
da anni nella sintesi di questi 
due movimenti, pure ostinati ma 
mai contrari nelle reciproche 
direzioni: raccontando con voce 
indipendente politiche, esperienze 
e percorsi di collaborazione a molte 
latitudini (globali e locali); agendo 
instancabilmente, attraverso la 
propria impresa di giornalismo 
partecipato, per diventare insieme 
testimone e fattrice di ciò. 
Come nel caso del tavolo per la 
Cooperazione internazionale 
promosso dal Coordinamento 
comasco per la pace e dal Csv Insubria 
del 10 febbraio: speriamo il primo 
(e non l’unico) per un futuro di pace. 
[SARA SOSTINI]
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frammentazione, semplificare i problemi, rendere più efficaci le operazioni, comunicare 
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dello sfruttamento e del sottosviluppo imposto si possano affrontare solo con la propria, 
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Per di più, i risultati si misurano e si verificano da entrambi i capi della relazione 
cooperativa: certo, sul luogo degli interventi eseguiti (considerati non con uno sguardo 
ad ampio raggio), ma anche sul territorio che li ha promossi. Perché se un’azione pur 
con esito positivo non si sedimenta nella consapevolezza dei problemi e delle dinamiche 
rischia di restare sterile.
Nella cooperazione, anche in quella internazionale, resta fondamentale l’elemento di 
collaborazione, di comprensione, di coinvolgimento. La chiave è – banalmente – in quel 
“con-” che compare in tutte queste parole. Senza il quale è difficile trasformare il mondo.
Si può iniziare da un punto qualsiasi, e agire localmente, ma non si deve perdere la 
consapevolezza del livello globale. [FABIO CANI]
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nelle intenzioni, e spesso intrecciati. 
Non c’è cooperazione – a qualsiasi 
livello, e specialmente in ambito 
internazionale – senza prima un 
approfondito lavoro di informazione 
per e con tutte le parti coinvolte, così 
come non c’è informazione senza 
una costruzione di una rete solida e 
strutturata di persone che lavorano 
(cooperano, appunto) insieme.
Ecoinformazioni è impegnata 
da anni nella sintesi di questi 
due movimenti, pure ostinati ma 
mai contrari nelle reciproche 
direzioni: raccontando con voce 
indipendente politiche, esperienze 
e percorsi di collaborazione a molte 
latitudini (globali e locali); agendo 
instancabilmente, attraverso la 
propria impresa di giornalismo 
partecipato, per diventare insieme 
testimone e fattrice di ciò. 
Come nel caso del tavolo per la 
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Promemoria
Non  è facile cercare di costruire un discorso sulla questione palestinese, nono-
stante che molti e molte di noi si sentano profondamente coinvolti e sentano con 
sempre maggiore urgenza il bisogno di fare e dire. 
In questa fase, infatti, preme anche il disagio di essere stati troppo tempo in 
silenzio e incapaci di reagire col dovuto impegno a un disastro incombente, che 
si preannunciava come gravido di tutte le possibili nefaste conseguenze. Eppure, 
sì, bisogna capire e darsi da fare. 
La situazione è certamente complessa. 
Proviamo quindi a ripartire dalle responsabilità, perché è la questione che ci 
chiama in causa più direttamente: la responsabilità di un “occidente” che non 
riesce a governare la realtà, che non riesce a uscire dalla peggiore logica belli-
cista (per cui mentre si “prova” a trattare continua ad armare fino al parossismo 
uno dei contendenti), che non riesce a mettere in pratica quei principi del diritto 
che pure si è dato da sé medesimo (e che uno dei contendenti continua a di-
chiarare di rispettare, dopo averli cancellati e riscritti a proprio uso e consumo). 
La radice del colonialismo è qui, e nella dinamica coloniale è una delle origini 
(magari non l’unica, ma certo non l’ultima) del conflitto israelo-palestinese (e 
sarebbe bene non dimenticare che nel colonialismo si rintraccia anche l’origine 
del razzismo e dell’antisemitismo). 
Persino la parola “resistenza” va declinata al plurale, perché le strade delle resi-
stenze possono essere tante (come anche la Resistenza italiana dimostra) e non 
inevitabilmente devono essere percorse tutte. 
Per tutte queste ragioni, con FuoriFuoco, Arci, Como senza frontiere, abbiamo 
messo a punto un incontro a più voci PALESTINA / ISRAELE responsabilità, 
colonialismi, resistenze, non solo per prendere in considerazione lo stato dell’at-
tualità, ma anche per proporre impegni e azioni. 
Per questo ringraziamo le persone che si sono rese disponibili: Christian Elia, 
Alessandra Mecozzi, Raffaele Spiga.
Per questo vi chiediamo di partecipare e di farvi parte attiva per non restare a 
guardare il disastro che si compie. [Fabio Cani, ecoinformazioni]

Christian Elia è giornalista e autore, 
ha realizzato reportage sui conflitti 
e le violazioni dei diritti umani nei 
Balcani e in Medio Oriente, è coautore 
- insieme con Francesca Albanese - del 
volume J’accuse (Fuori scena, 2023). 
Alessandra Mecozzi, già sindacalista 
della Fiom, e ora attivista e presidente 
dell’associazione “Cultura è libertà”, 
ha recentemente curato - insieme a 
Gabriella Rossetti - il volume Palestina 
Israele. Parole di donne (Futura Editrice 
2024). 
Raffaele Spiga è esponente di BDS 
Italia, che promuove la campagna 
Boicottaggio disinvestimento e san-
zioni contro le politiche oppressive e 
distruttive dello stato di Israele, e ha 
curato - con Federico Zanettin - il vo-
lume La catena dell’impunità. Inchiesta 
sulla storia degli armamenti israeliani 
(Red Star Press 2024).
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REPORTED CASUALTIES (Cumulative) as of 19 June 2024
Palestinians*

37,396
Reported fatalities include 85,523

Israelis**
Israel

Gaza****

EDUCATION*
• ~625,000 students with no access to education.
• > 7,030 students and 378 educational staff killed (source: MoE, 

as of 11 June)
• 88% of all school buildings (497 out of 563) sustained some 

level of damage, including 54% directly hit (as of 3 May).
• 69% of school buildings used as IDP shelters (238 out of 345) 

were directly hit or damaged (as of 3 May).

• Three water pipelines coming from Israel are partially operational.
• Two out of three water desalination plants are operational.  
• 95,000m3 to 108,000 m3 of water per day produced.
• ~340,000 tons of accumulated solid waste and two landfills 

remain inaccessible.

WATER AND SANITATION*

24,686 identified, as of 30 April as:
10,006 men (40%) 4,959 women (20%)
7,797 children (32%) 1,924 elderly (8%)

*Source: MoH Gaza*Source: MoH Gaza

Source: GEDCO

** According to Israeli media citing official sources

Reported fatalities

Reported
fatalities

Reported injuries

Reported
injuries

Over 1,200*** 

~5,400

Reported injuries

HUMANITARIAN ACCESS

1,162 identified fatalities,
including at least 33 children

37,396
Palestinian fatalities

~1.7million
internally displaced persons  

(75% of Gaza) 

0 hours
Full electricity blackout

*** This includes fatalities on 7 October and the immediate aftermath, 
including foreign nationals.
**** The reported Israeli casualties are soldiers killed or
injured since the start of the ground operation.

estimated 120 hostages remain in Gaza

HEALTH*
• 17 hospitals partially functional (3 in North Gaza, 7 in Gaza, 3 in 

Deir al Balah, 4 in Khan Younis).
• 19 out of 36 hospitals are out of service.
• 7 field hospitals, including 4 fully functional and 3 partially 

functional. 
• 39% of primary health care centres are partially functional (38 

out of 97).
• 25% (6 out of 24) UNRWA health centres operational (source: 

UNRWA, as of 9 June).
• 11 Emergency Medical Teams (EMTs) deployed, none in 

northern Gaza.
• >865,000 cases of acute respiratory infections (as of 26 May).
• >485,000 cases of diarrhea, incl. >113,600 children under five 

(as of 26 May).
• 46% (5,857 out of 12,760) of critical patients who submitted 

requests for medical evacuation were approved; these include 
38% (4,895) who were medically evacuated abroad as of 7 May. 

• As of 8 June, 1,550 patients (an average of 50 per day) have not 
been evacuated since the closure of Rafah Crossing, placing 
further stress on Gaza's few remaining health facilities. 

2023 2024 2023 2024

310 1,947

• ~1.7 million internally displaced persons, (source: UNRWA).
• >1 million children in need of mental health and psycho-social 

support, (source: UNICEF).
• ~17,000 children are unaccompanied or separated,  (source: UNICEF). 
• At least 273 aid workers killed (266 nationals, 7 foreigners), 

including:
• 197 UN staff - UNRWA: 193; WHO: 1; UNDP: 1; UNOPS: 1; UNDSS: 1.
• 33 PRCS staff and volunteers, including 19 while on duty.
• At least 43 other aid workers.

• 498 health workers killed, including at least 15 also counted 
under aid workers above (source: MoH Gaza).

• 70 Civil Defence staff killed while on duty (source: PCD).
• 151 journalists and media workers killed (source: GMO).

PROTECTION

20000

40000

60000

REPORTED DAMAGE
• >60% of residential buildings (source: World Bank, as of Jan 

2024).
• >80% of commercial facilities (source: World Bank, as of Jan 

2024).
• 155 health facilities (source: MoH Gaza).
• 187 UNRWA installations. (source: UNRWA).
• 130 ambulances (source: MoH Gaza).

* Source: IPC projection for 16 March - 15 July 2024

• 265K people facing crisis levels of food insecurity (IPC Phase 3).*

• 854K people facing emergency levels of food insecurity (IPC 
Phase 4).*

• 1.1 million people facing catastrophic levels of food insecurity 
(IPC Phase 5).*

• 60-70% of meat and dairy-producing livestock killed or 
prematurely slaughtered (source: FAO).

FOOD SECURITY

NUTRITION*
• Over 96% of women and children aged 6-23 months are not 

meeting their nutrient requirements due to lack of minimum 
diet diversity. 

• 346,000 children under five and 160,000 pregnant and 
breastfeeding women require feeding and micronutrient 
supplements.

• >50,000 children are estimated to require treatment for acute 
malnutrition in 2024.

1.1 million
people projected to face catastrophic 
levels of food insecurity (IPC Phase 5)

Separately, more than 10,000 reported missing
or under the rubble (source: GMO and PCD).

SHELTER*
• 1.5 m2 average space per person in IDP shelters, below the 

minimum standard of 3.5 m2 per person.
• ~100,000 housholds estimated to be in urgent need of shelter 

support.

by 31 Jan 2024
65,949 

by 31 Dec 2023
56,165 

by 30 Nov 2023
40,652 

by 31 Oct 2023
20,242 

by 31 Mar 2024
75,298

by 29 Feb 2024
70,457

77,704
by 30 Apr 2024

by 31 May 2024
 82,057

by 31 Jan 2024
27,131 

by 29 Feb 2024
30,035

by 31 Mar 2024

by 30 Apr 2024
32,782

by 31 Dec 2023
22,185 

by 30 Nov 2023
15,207 

by 31 Oct 2023
8,005 

34,535

by 31 May 2024
36,284

Disclaimer: Figures that are yet-to-be verified by the UN are attributed to their source. Casualty numbers have been provided by the Ministry of Health (MoH) or the Government Media Office (GMO) in Gaza and the 
Israeli authorities. Previous data breakdowns provided in this snapshot of women and children killed were attributed to the GMO based on reported fatalities. The fatality breakdowns currently cited are those that the 
MoH in Gaza has recently fully identified out of the higher number of casualties they report.

Source: IPC projection
for 16 March - 15 July 2024

Source: MoH Gaza Source: UNRWA
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Salah Ad Din 
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Israeli  Military  Road
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Closed since 7 May

Designated for pre-approved goods when open and currently the only available crossing 
for people; since 8 May, no safe access from within Gaza and not logistically viable
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*Source: WHO, unless otherwise noted

*Source: Nutrition Cluster

*Source: WASH Cluster

*Source: Shelter Cluster

*Source: Education Cluster, unless otherwise noted

INCOMING TRUCKLOADS*

•The pre-crisis average per working day in 
2023 was 500 truckloads, including fuel.

*Commercial trucks are not captured 
in the totals following 7 May, as the 
UN has been unable to directly 
observe the arrival of private sector 
cargo at Kerem Shalom crossing. 
Fuel is not included.

• Withdrawn: The mission is cancelled by the 
humanitarian organization due to internal reasons.

• Denied: The mission is denied by CLA.

• Impeded: The mission is impeded by the Israeli army 
and is not able to achieve its objectives fully or partly.

• Facilitated: The mission is approved by the Israeli 
Coordination and Liaison Administration (CLA) and 
proceeded without any impediments caused or 
imposed by the Israeli army.
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Erez Gate 96 JLOTS Kerem Shalom Rafah West Erez
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Private sector 

Humanitarian sector 

Private sector
1-6 May only 

2,918

1,329

77 NA

Permanently closed Crossing

JLOTS: Joint Logistics Over-The-Shore

Currently closed 

Open for pre-approved goods and/or people 

Accessible for humanitarian aid 

Passage of humanitarian aid requires coordination
with Israeli military

Military zone or military operations

Military road

Holding point is the waiting point to request 
coordination with Israeli military before 
heading to the checkpoint

Bad road conditions

Israeli checkpoint (long delays, congestion and 
frequent closures)

High Risk Areas  

19 giugno 2024:
L’ultimo report dell’Ufficio per il coordinamento degli affari umanitari delle Nazioni Unite

Beit Hanoun
prima e dopo i bombardamenti

L’evoluzione del territorio tra il Mediterraneo e il Giordano nell’ultimo secolo

Handala è un personaggio creato dall’artista palestinese Naji al-Ali (nato presso Nazaret nel 1936 e assassinato nel 
1987): è un bambino che mostra sempre le spalle a chi lo guarda perché non è d’accordo con la situazione attuale e 
mostrerà il suo volto solo quando la situazione cambierà.


